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  è

poesia politica

è cronaca banale

è fisiatria del tempo, estetica e massaggi

è bello

che si dice

T A N T A R O B A

è il suono del silenzio e il suo macello, il gusto del kebab e il suo coltello

è un viaggio a reims

una crociera costa

è la milano di ferragni e fedez.

C’è

guerra nel deserto iperreale?

Allahu akbar alla periferia di monza

la morte mi ha cambiato, credo in meglio

e

parto

sono un ponte, un figlio, un cammino

da Disneyland a Kirkuk. Di buon mattino.


  Prefazione

Caterve di poesie d’amore, di sogni impossibili da realizzare; poesie sui miti, sulle donne, sull’amicizia. Poesie di sentimenti nobili che i poeti d’oggi non riescono a tenere per sé e te li consegnano come un dono prezioso, spesso fastidioso, sempre ripetitivo.

Da tempo non riesco più a introdurre libri di poesia perché sono tutti uguali e non so cosa scrivere. Naturalmente la colpa è mia, che non sono in grado di cogliere le differenze, ma proprio quando non si riesce ad apprezzare la differenza, che è l’anima vitale della cultura, è meglio tirare i remi in barca e non pretendere di comprendere quello che ormai sfugge.

Stefano Golfari mi rasserena, mi ha fatto capire che qualche piccola cosa posso ancora dire sulla nostra poesia contemporanea: forse delle sciocchezze, comunque dettate da un gradevole interessamento, da una piacevole lettura, da una motivata sorpresa.

Perché tanta gioia? Perché nel suo testo non ci sono pene d’amore, sogni infranti, miti, donne, amicizie solenni. Ho detto “testo”, perché dire che il suo sia un libro di poesia è riduttivo, comunque non corrispondente a ciò che capisco leggendolo.

Nel libro di Golfari ci sono cose che si animano attraverso una scrittura che non accetta l’evidenza della descrizione: la realtà si trasfigura attraverso l’ironia, che scompone le immagini e le ricostruisce arbitrariamente, pur rimanendo fedele a un originario da cui era iniziata la riflessione.

Ecco le strade di Milano che vivono attraverso fulminanti immagini, un po’ grottesche, un po’ ossessive.

New York e il Medio Oriente, Nairobi e Tunisi, poi c’è il muezzin e Jasper Johns, il burqua e American War.

Se non ci fosse quel tratto inconfondibile d’ironia che accompagna ogni verso, la poesia di Golfari potrebbe essere catalogata tra quelle che evocano un impegno civile. Ma la moralità di quell’impegno è solo accennata, poi sfuma in un turbinio di immagini che lasciano al lettore il compito di srotolare il gomitolo delle riflessioni di Golfari.

Nella forma in cui si struttura la scrittura del testo, il ricordo va alla tecnica futurista. Ma quel modo di organizzare le parole sulla pagina -a piramide, spaziate, in verticale - è solo un pretesto per depotenziare ogni eventuale afflato morale o politicamente impegnato.

Golfari è come un entomologo della scrittura, gli piace la curiosità della cosa, il dettaglio, che fissa con uno spillo sulla pagina per noi che ci divertiamo a pensare che nelle cose serie c’è l’ironia della vita.




Prof. Stefano Zecchi


  Le strade di Milano

Il sole si frange sui tuoi brevi sorrisi

alle cose che passano, che sembrano passare


  Fashion week

Donetsk, Milano Fashion Week

Irina Shayk, Versace

luccichio

un teschio di diamanti

Giorgio Armani

Il suv con la mimetica che Lapo

parcheggia in Montenapo

Guerra a Kiev


  Media

in

media

1

cretino

è

2

cretini

in

1


  La douce merde

I

cieli bigi di Parigi

Oh cara!

les belles filles in metropolitana

design: il divanetto della

G U F R A M

la libertè del culo

il Crazy Horse.

Tacchetti anfibi tacchi stile

P R A D A

lo sterco del demonio in via della Spiga

M A N Z O N I

egalité




la douce merde


  Spiga

Stile

stelo

stilo

style.

Magra

spiga.

Flessuosa.


  La punta

S

i

g

n

o

r

e

dei

forti

dei morti

dei santi sconvolti

e dei giorni storti

libera nos

da questo cielo grigio chiaro.




Che sembra tinto di un biondo stinto e gira pretenzioso come un re

vecchio

che fotte ma non figlia

nell’eccellenza
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